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«Ginnastica» 
antiterrorismo 
a Seul 
per le Olimpiadi 

I timori di attentati terroristici In 
Corea del Sud durante lo svolgi­
mento delle Olimpiadi nel pros­
simo mese di settembre hanno 
indotto le autorità a disporre se­
verissime misure di sicurezza 
Mille uomini di un'unita speciale 
del servizi di sicurezza vigileran­

no su tutti I principali luoghi di svolgimento dei Giochi, sulle 
residenze degli atleti, ed ovviamente anche sull'aeroporto di 
Seul, Le esercitazioni del gruppo antiterrorismo sono già In 
cono Alcune sotto particolarmente spettacolari, come quella 
che mostra la loto • uomini mascherati si addestrano a calarsi 
per mezzo di lunl nel minor tempo possibile già dai tetti dello 
stadio fln sugli spalli 

Improvvisa visita a Kabul 

Due giorni di colloqui 
fra il ministro 
ed il leader afghano. 

Un ritiro unilaterale? 

Le truppe sovietiche 
partirebbero lo stesso 
ma in tempi più lunghi 

Shevardnadze discute con Najib 
che fere se fallisce Ginevra 
Shevardnadze a Kabul esamina con Najibullà le 
«varianti» del ritiro sovietico in caso fallisca il nego­
ziato di Ginevra. Ma i giochi non sono ancora fatti. 
L'alleanza dei sette di Peshawar appare preoccu­
pata di eventuali «cedimenti» di Islamabad. Il ritiro 
avverrà comunque, anche senza la garanzia ameri­
cana, ma in tempi e con modalità «più confacenti» 
a ridurre al minimo i rischi per Najibullà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

tra MOSCA II viaggio di She­
vardnadze a Kabul, domenica 
e lunedi, conferma lo svilup­
parsi della stringente iniziativa 
politico-diplomatica del 
Cremlino per giungere alla so­
luzione del problema afgha­
no Appena giunto nella capi­
tale afghana il ministro degli 
esteri sovietico ha dichiarato 
che la sua parte sta facendo 
«tutto il possibile» per condur­
re in porto il negoziato di Gi­
nevra (segno che non tutte le 
speranze sono abbandonate), 
ma che, di fronte alla «posi­
zione non costruttiva del Paki­
stan e degli Usai e alle «sene 
difficoltà intervenute», si pre­
senta la «necessità di valutare 
e concordare con la direzione 
afghana le diverse varianti di 
azione, In tutti i loro aspetti, 
nel caso che il processo gine­
vrino non conduca al risultati 
desiderati» 

È quanto già aveva conclu­
so il Politburo del Pcus la 

scorsa settimana, nbadendo 
la decisione del ntiro delle 
sue truppe ma mettendo in 
guardia Islamabad e Washin­
gton che, senza garanzie da 
parte loro, esso avverrà con 
modalità decise autonoma­
mente da Mosca e Kabul, se­
condo le propne esigenze In 
realtà l'offerta del Cremlino si 
è spinta fino a proporre un'in­
tesa a tre - con il Pakistan, 
anche senza gli Stati Uniti -
ma ben sapendo che si tratta­
va di una variante con possibi­
lità pressoché nulle Buona 
quindi solo per mostrare la to­
tale disponibilità sovietica ad 
un accordo Islamabad, dal 
canto suo, attende segnali da 
Washington mostrando qual­
che segno di preoccupazione 
e molta incertezza, mentre a 
Ginevra il negoziato resta in 
posizione di stallo. 

L'ultimo bastone tra le ruo­
te lo ha ficcato Intatti Reagan 
con la richiesta della cessazio­

ne «simmetrica! degli aiuti mi­
litari di Mosca a Kabul e di 
Washington ai «sette» di Pe­
shawar I sovietici rispondono 
che questa richiesta è stata 
avanzata all'ultimo momento 
(nei documenti concordati 
essa non era presente), come 
la precedente pretesa pakista­
na di un governo di transizio­
ne da mettere in piedi a Kabul 
in parallelo con l'avvio del riti­
ro delle truppe sovietiche È 
chiaro che a Washington si sta 
facendo di tutto per impedire 
la conclusione di Ginevra 
Inoltre - scrive la Tass - non vi 
può essere alcuna «simmetria» -
visto che i rapporti tra Urss e 
Afghanistan sono definiti da 
accordi statuali, tra paesi rap­
presentati ali Onu, mentre i ri-
belli di Peshawar non hanno 
status giundico Quali siano le 
«vananti» che Shevardnadze 
ha discusso con Najibullà non 
è stato reso noto ma indiscre­
zioni lasciano trapelare che il 
ntiro potrebbe avvenire in 
tempi più diluiti, dando modo 
ai sovietici di venticare, nel 
frattempo, se Islamabad au­
menterà I aiuto alle formazio­
ni ribelli o se la loro attività 
militare verrà frenata 

In ogni caso Gorbaciov ap­
pare convinto che il governo 
di Kabul sia in grado di regge­
re, in un lasso di tempo più 
lungo, all'eventuale oflensiva 

Eduard Shevardnadze, ministro degli Esteri sovietico (a sinistra 
nella foto), alla sua partenza Ieri per Kabul 

militare dei ribelli, anche sen­
za l'intera forza del contin­
gente militare sovietico E 
questa convinzione, seppure 
inespressa, appare essere an­
che alla base del voltatacela 
amencano Ma i giochi ap­
paiono ancora fluidi Lo dimo­
stra la preoccupata dichiara­
zione del presidente 
dell'«alleanza del sette», Gul-

buddm Hekmaliar, che mette 
in guardia II Pakistan dalla fir­
ma di un accordo «senza ga­
ranzie preventive» (governo 
di transizione e simmetria), 
come «errore storico irrepara­
bile» Evidentemente a Pesha­
war temono di essere «scari­
cati» e premono, minaccian­
do di continuare comunque la 
guerra 

Alla sua seconda assise 

Un congresso «vero» 
e i saluti di Mitterrand 
per Sos-Racisme 
Un Congresso vero e proprio, come fosse una or­
ganizzazione politica già formata. E, In apertura, 
un messaggio d'augurio accolto da applausi scro­
scianti, qufllo di Francois Mitterrand. Il capo dello 
Stato, candidato alla nelezione, ha salutato «la ge­
nerosità e la sete di giustizia» dei giovani di Sos-
Racisme, riconoscendo loro il merito «di aver dato 
un nuovo volto ai principi di fraternità». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAMILU 
• • PARIGI Unica organizza­
zione giovanile radicata e do­
tata di un certo seguito nella 
società francese, Sos-Racisme 
ha tenuto nel corso del week­
end pasquale il suo secondo 
Congresso Meno spontanei­
sta, più organizzata, Sos ha ri­
badito il carattere civile delle 
proprie finalità, pur senza evi­
tare di misurarsi con la prossi­
ma scadenza elettorale Le 
migliaia di giovani che vi ade­
riscono non appoggeranno 
esplicitamente alcun candida­
to particolare, godranno della 
più piena libertà di voto, ma si 
dichiarano pronti «ad essere 
recuperati da tutti nel momen­
to In cui si tratti del tema del­
l'eguaglianza» SI tratta, 
neil'88, di passare «dalla bat­
taglia contro alla battaglia per, 
bisogna costruire una associa­
zione militante strutturata, do­
tata di una colonna vertebrale 
ideologica che si manifesti in 
grandi principi e propositi 
concreti» Sulla base di questo 
inlento Sos ha elaborato una 
piattaforma di sei punti, ispira­
ti tutti alla ragion d essere an-
tirazzlsta e democratica del­
l'organizzazione Al primo 
punto, il miglioramento delle 
condizioni di soggiorno degli 
stranieri Poi la riforma del co­
dice di nazionalità, nuove re­
gole per la partecipazione di-
gli stranieri alla vita comunita­
ria, la creazione di un'alta au­
torità di polizia contro le cre­

scenti possibilità di soprusi, il 
diritto di voto agli stranieri, 
mezzi finanziari per l'educa­
zione Su questi sei punti I gio­
vani di Sos chiamano • pro­
nunciarsi le Ione politiche. 
senza preclusioni che non sia­
no, ovviamente, quelle verse 
il Fronte di Le Pen, Istituzio­
nalmente avversarlo dell'ime-
grazlone. 

Il Congresso è servita an­
che a codificare il primo «pe­
riodo storico» del movimento, 
collocandolo sulla scena so­
ciale francese degli ultimi an­
ni Julien Dray, Il numero due 
di Sos dopo il suo rondatole 
Harlem Desir, ha rivendicalo 
la piena responsabili!» dell'or­
ganizzazione nell'ambito del 
movimento studentesco 
dell'86 Cqme si ricorderà. I 
giovani scesero In plana a de­
cine di migliala, per la prima 
volta dopoll'68 La repressio­
ne fu violenta, lino ali ucclslo-
no da parte delle forze dell'or­
dine di un ragazzo arabo, Da­
vid Assouline, nel dicembre 
'86. Se gli obiettivi .studente­
schi- di quel periodo appaio. 
no superati, è rimasta tuttavia, 
vigorosa e rappresentativa, la 
struttura di Sos-Racisme, In vi­
sta delle presidenziali, se la 
consegna e quella della liber­
tà di voto, il giudizio politico 
sul governo e senza ambi*; 
Chirac e la sua maggioranza 
sono accusati di promuovere 
•una democrazia dell'esclu­
sione» 

Filippine 

Evadono 
altri 
golpisti 
M MANILA Proseguono In 
tutte le Filippine le ricerche di 
Gregorio «Oringo» Honasan, il 
leader del tentato colpo di 
Stato dello scarso agosto fug­
gito sabato con 14 addetti alla 
sua sorveglianza dalla nave 
sulla quale era tenuto prigio­
niero Altri quattro militari de­
tenuti per il loro coinvolgi-
mento In complotti contro il 
presidente Corazon Aquino 
sono intanto scomparsi dalla 
prigione della base aerea di 
Vlliamor II portavoce militare 
Oscar Fiorendo ha rilento che 
le forze armate hanno ricevu­
to varie segnalazioni della 
presenza di Honasan a Manila 
e nelle isole di Luzon e Minda-
nao, ma le ricerche non han­
no finora dato alcun frutto 
Fiorendo ha Inoltre smentito II 
senatore Juan Ponce Enrlle, 
l'ex ministro della Difesa coin­
volto anch'egll in un tentativo 
di colpo di Stato, secondo II 
quale I militari avrebbero latto 
Irruzione nella sua residenza 
della provincia di Batangas 
domenica, alla ricerca di Ho­
nasan Il portavoce delle forze 
armate ha detto che non esl 
stono prove che la fuga del 
l'ex tenente colonnello sia 
stata favorita da stranieri 

Bhopal 

Condannata 
la «Union 
Carbide» 
• > NEW DELHI La multina­
zionale americana «Union 
Carbide Corp » dovrà versare 
entro due mesi la somma di 
192 milioni di dollari, più di 
230 miliardi di lire, a titolo di 
indennizzo e interessi, alle vit­
time della catastrofe di Bho­
pal, in India, dove morirono 
2850 persone e migliaia rima­
sero ferite, anche con gravi le­
sioni Lo ha deciso, secondo 
quanto riporta l'agenzia di 
stampa «Pti», l'alta corte dello 
Stato Indiano del Madhya Pra-
desh, dov'è avvenuta la scia­
gura Il colosso chimico ame­
ricano era stato già condan­
nato in dicembre dal tribunale 
di Jabalpur, nello stesso Stato, 
a pagare 280 milioni di dollan 
a titolo di aluto temporaneo 
Poco disponibile a risarcire 
questa somma, la Union Car­
bide aveva latto ricorso pres­
so l'alta corte del Madhja Pra-
desh, ottenendo uno «sconto» 
di 50 milioni di dollari II disa­
stro di Bhopal avvenne nel di­
cembre dell'84, a causa di una 
fuga di gas tossico dai gigan­
teschi stabilimenti chimici ad­
dossati alla cittadina, per l'i­
nesistenza delle misure di si­
curezza Almeno mezzo mi­
lione di persone ha richiesto il 
pagamento dei danni 

—-——^—— La Pravda «ritocca» il giudizio sugli avvenimenti di Sumgait 
Denunciate insufficienze ma anche azioni di sobillatori 

«Nel Nagorno, diritti violati» 
La «Pravda» torna sull'argomento Nagomo-Kara-
bakh correggendo la linea e riconoscendo che il 
governo azerbajgiano ha violato «elementari inte­
ressi e diritti» della maggioranza armena della re­
gione. Si ammette che la gente non crede alle 
informazioni ufficiali ma si denunciano i «sobillato­
ri» che hanno diffuso «voci» incontrollate, favoren­
do l'azione incendiaria delle radio occidentali. 
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tm MOSCA Mentre i giornali 
sovietici lasciano trapelare in 
forme indirette che la situa­
zione nel Nagomo-Karabakh 
continua ad essere difficile, 
con le fabbriche semideserte 
e gli animi ancora accesi, la 
«Pravda» torna sul) argomen­
to con un ampio articolo (a 
firma Vasilkov e Ovciarenko) 
che in alcuni punti corregge 
vistosamente il precedente 
commento di lunedì scorso 
(quello con tre firme, di cui 
una - come venne poi am­
messo - apposta senza il con­
senso del proprietario) 

Viene ripetuta, anche in 
questo caso la denuncia dei 
«metodi delta democrazia di 
strada», dei «tentativi di pre­
mere sui poteri dello stato con 

manifestazioni e scioperi» Ma 
si ammette che «la maggior 
parte della gente è scesa nelle 
piazze spinta da insufficienze 
nella vita economica e socia­
le, nell educazione internazio­
nalista, nei problemi ecologi­
ci, accumulatisi per anni» An­
che l'insostenibile equidistan­
za mantenuta in precedenza 
viene in parte abbandonata 
Risulta infatti che la redazione 
della «Pravda» di Baku è stata 
inondata di telefonate di pro­
testa di azerbajgiani per l'arti­
colo, apparso sulla «Izvestija» 
del 29 marzo, che denunciava 
le violazioni dei diritti della 
popolazione armena in Azer­
baigian e, in particolare, net 
Nagomo-Karabakh L'organo 
del Pcus si pronuncia questa 

volta apertamente «È noto a 
tutti che tanto attualmente, 
quanto negli anni della sta­
gnazione, gli organismi diri­
genti dell'Azerbaigian ostaco­
lano I iniziativa dei lavoratori 
della regione autonoma de) 
Nagomo-Karabakh, che nella 
regione non ci sono abbastan­
za fabbnche per consentire al­
la gioventù locale di insediar­
si, che solo con il consenso 
dei ministen repubblicani 
possono essere nominati per­
fino gli specialisti di medio li­
vello, che è insufficiente la 
quantità non solo di letteratu­
ra in lingua armena, ma anche 
dei libri di testo che perfino i 
programmi di scambio cultu­
rale con l'Armenia j dirigenti 
locali dovevano sottoporli al-
I approvazione del governo 
repubblicano di Baku Forse 
che questi fatti non conferma­
no la violazione dei diritti ele­
mentari della parte fonda 
mentale della popolazione 
del Nagomo-Karabakh7-
Emerge ripetutamente dal 
commento della «Pravda» an­
che un altra circostanza assai 
seria che la gente non crede 
alle notizie dei mass media uf­
ficiali 

Il giornale si difende «Ogni 

— • — — — * I due paesi riprenderanno dopo 11 anni normali rapporti diplomatici 
Ma per Addis Abeba crescono le difficoltà in Eritrea e Tigrai 

Intesa di pace Etiopia-Somalia 
• • ADDIS ABEBA Vento di 
pace tra Etiopia e Somalia do­
po oltre undici anni di guerra 
strisciante Secondo un an­
nuncio diffuso ieri dall agen­
zia etiopica Ena, 1 due paesi 
hanno raggiunto la settimana 
scorsa un accordo per II rista 
bilimento di normali rapporti 
diplomatici Crolli al momento 
della guerra per l'Ogaden, nel 
1977) e per la cessazione del­
le attività «ostili» dall'una e 
dall'altra parte L'accordo co­
stituisce I ultimo sviluppo del 
processo avviato nel 1986 
con I incontro «di riconcilia­
zione» aGIbutl fra 1 presiden­
ti Menghlstu e Slad Barre (pro­
cesso che peraltro sembrava 
aver segnato una battuta d ar­
resto) ed è slato firmato saba­
to scorso a Mogadiscio dai 
ministri degli Esteri etiopico 
Berhanu Bahye « somalo 
Ahmed Mahmud Farah 

L intesa, secondo la versio­
ne fornita dal) agenzia Ena, 
prevede Ira l'altro il ritiro del­
le truppe distanza lungo il 
confine (dove negli ultimi an­
ni c'erano stati frequenti inci­
denti), uno scambio di prigio­
nieri e I impegno a «mettere 
fine alle attività sovversive e 
alla propaganda ostile nei 
confronti del propno vicino» 
Particolarmente rilevante 
1 implicito riconoscimento da 
parte somala del confine at­
tuale fra I due paesi, confine 
che Mogadiscio aveva siste­
maticamente contestato ri­
vendicando la «restituzione» 
dell'Ogaden abitato da popo­
lazione di stirpe somala Pro­
prio per I Ogaden era scop­
piata la guerra del 1977-78 
approfittando delle difficoltà 
Interne dell Etiopia, I somali 
avevano varcato la frontiera 

ed avevano occupato pratica­
mente I Intero Ogaden arri­
vando fino alle porte di Dire 
Daua ed Harar, ma erano stati 
poi respinti nella primavera 
del 1978 in seguito ad una 
massiccia controffensiva con­
dotta dagli etiopici con il de­
terminante appoggio di forze 
cubane e sovietiche 

Alla schianta sul confine 
meridionale fa riscontro pe 
raltro per Addis Abeba un 
aumento delle difficolta a 
nord Nelle ultime 48 ore in­
fatti, I guerriglieri eritrei hanno 
annunciato di avere occupato 
la città di Agordat (dopo aver 
già preso Alabet Tessenei e 
Barentu), mentre il Fronte di 
liberazione del Tigrai afferma 
di aver preso il controllo del-
I importante centro di Adi-

f;ral Eritrei e tigrlni sarebbero 
n procinto di congiungere le 

loro forze Hlale Mariani Kenglstu Mohamed Siad Barre 

fatto, ogni parola, prima di 
giungere sulla pagina del gior­
nale, vengono accuratamente 
verificati» Ma la gente replica 
«Non crediamo alla stampa, 
voi non dite la venta» La spie 
gazione di questo il giornale la 
trova nelle «voci», diffuse dai 
«sobillatori» (è questo il titolo 
dell articolo) Sia da quelli in­
terni che dalle stazioni radio 
occidentali Presi di mira e in­
dicati per nome sono tre dei 
«portavoce» che hanno so­
stanzialmente informato per 
quasi un mese la stampa mon­
diale Paruir Ainkian (uno dei 
capi nazionalisti armeni), Ser-
ghei Gngonanz (direttore del­
la nvista non autorizzata «Già-
snost») e Igor Muradian (che il 
giornale definisce «uno dei 
leaders dell ex comitato Kara-
bakh») Eppure lo stesso gior­
nale ammette che non sono 
soltanto loro ad aver diffuso 
veisiom più o meno contra­
stanti con quelle ufficiali, sia 
su quanto è avvenuto in Arme-
ma, sia sui tragici fatti di Sum­
gait Viene riferito, ad esem­
pio, di una riunione svoltasi 
nella sede della rappresentan­
za armena a Mosca dove gli 
stessi giornalisti della «Pra­
vda» hanno potuto ascoltare 

«racconti da incubo» dalla vi­
va voce dei profughi da Sum­
gait E, del resto, decine di 
corrispondenti stranieri han­
no potuto ascoltare nel cimi­
tero armeno di Mosca altret­
tanti «racconti da incubo» che 
la stampa sovietica non ha né 
raccolto, né commentato. 
Perche stupirsi, dunque, se te 
«voci» hanno corso più in fret­
ta dell'informazione ufficiale? 
Gorbaciov, nell'incontro con 
Natta, aveva accennato ad 
uno «strano quadro», in cui gli 
«avversari interni ed estemi si 
uniscono» La «Pravda» para­
frasa e parla di «sobillatori in­
terni ed esterni» con chiaro ri­
ferimento a) tre reprobi sopra 
ricordati e a coloro che, all'e­
stero, hanno interesse a tra­
sformare il paese in un'arena 
di violenti conflitti sociali e in-
franazionali» Non c'è dubbio 
che all'estero vi sono forze in-
teressate a far fallire la pere-
strojka Ma viene da chiedersi 
se non sarebbe meglio guar­
dare più in profondità a ciò 
eh è accaduto a Sumgait For­
se si scoprirebbe che ci sono 
nemici interni della democra­
tizzazione ben più pencolosi 
di Ainkian e di Grigorianz 
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• La nostra storia e le prospettive 

della sinistra 
di Giuseppe Vacca 

• Duecentomila 
a Roma: 
Il programma 
delle donne 
di Maria Chiara Risoldi 

• Viaggio tra gli 
intellettuali 
della perestrojka 
di Massimo Boffa 

• La fragile 
dittatura 
del telecomando 
di Antonio Zollo 

Roma-Mosca 

La Pravda: 
«Pjatogo mai 
così apèrto» 
• i MOSCA I Cambiamenti 
nel dialogo Italo-sovietico so­
no stati definiti «veramente 
consistenti» dal commentato­
re politico della «Pravda» Jurlj 
Zhukov, che in quanto depu­
tato del Soviet supremo (il 
«Parlamento» bicamerale del-
l'Urss) si è recato recente­
mente in Italia con una dele-
? azione ufficiale II dialogo tra 
due paesi «mai prima d ora è 

stato cosi aperto, interessato 
e costruttivo come adesso», 
scrive Zhukov La delegazione 
sovietica «e stata accolta con 
interesse letteralmente a tutti I 
livelli, Indipendentemente dal 
partito di appartenenza di 
questo o quell interlocutore», 
senve il giornalista, sottoli­
neando che ciò accade grazie 
all'importanza che in Italia 
viene attribuita alla «Perastro-
|ka» 

A favore del «risanamento» 
delle relazioni internazionali, 
e con apprezzamento delle 
iniziative sovietiche, hanno 
parlato, secondo Zhukov, il 
presidente Cossiga il presi­
dente del consiglio uscente 
Corta, Il capo della diploma­
zia Andreotti, Nilde lotti Gio­
vanni Spadolini, i presidenti 
delle commissioni Csten di 
Camera e Senato (Piccoli e 
Achilli) 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VALENTINO VENTURO 
la moglie compagna Nella sotto­
scrive 100000 lire ricordandolo a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
stimarono 
Roma Sapnle 1988 

Urss 

Nuove 
critiche 
a Breznev 
••MOSCA U figura del de­
funto leader sovietico Leonid 
Breznev continua a essere In­
taccata e demoliti per moni 
successivi, senza nemmeno 
I onore di un drastico atterra­
mento Dopo esser stato tolta 
dalla toponomastica ufficiale 
e da un manuale per le scuota, 
costantemente additato come 
responsabile pnncìpale dell* 
•stagnazione» erte afflìgge l'e­
conomia sovietica, adesso i 
la volta delle sue manie perso­
nali La Pravda, organo ufficia­
le del Pcus, tu Invitalo Ieri » 
non seguire il «cattivo esem­
pio» di Breznev, per quanto ri­
guarda le decorazioni « le 
onoreficenze dei dirigenti di 
ogni grado L'ex capo del 
Cremlino era infatti avidissi­
mo di ogni genere di decora­
zioni, cosi come I* figlia e il 
genero lo erano dell'oro e dei 
gioielli di Stato Breznev «col. 
iezionava in modo sfrenato le 
medaglie», afferma in Pravda. 
Particolarmente gustose gU 
sembravano quelle di «Eroe 
dell'Unione Sovietica», di cui 
si insigni per ben 4 volte (vio­
lando lo statuto), dal suo ses­
santesimo compleanno In poi 
Ma il colmo, secondo la Pra­
vda, fu il conferimento 
dell'.Ordlne della Vittoria», 
senza alcun merito. 

Libri di Baie 

CotUnmiinttm 
da Tulli* De Marno 

LOANO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare • giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 

per tana età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal, 019-689232 *""* 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

*sà5a&sP *mJ i 2 * 0 * * natura ESSERE 
Conte. In «dicoli. 

4 l'Unità 
Martedì 
5 aprile 1988 


